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GAL CONSORZIO LUNIGIANA LEADER Scrl -
VILLAFRANCA IN LUNIGIANA (MS)

Estratto del bando n. 7 - Misura 312 “Sostegno 
alla creazione ed allo sviluppo di microimpresa” - 

Sottomisura A “Sviluppo delle attività artigianali”. 
Approvato con delibera del Consiglio di Ammini-
strazione n. 9 del 07/10/2010.

SEGUE ALLEGATO
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1. Codice e denominazione della misura/sottomisura/azione 

Misura 312 “Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimpresa”  

Azione a) “Sviluppo delle attività artigianali.” 

2. Obiettivi della misura/sottomisura/azione 

Obiettivo specifico della misura è quello di diversificare l’economia delle zone rurali, creando e sviluppando 

attività artigianali e commerciali, per incrementare nuove opportunità di lavoro, rafforzare la presenza di 

microimprese nel sistema economico rurale e quindi migliorare la qualità della vita della popolazione 

residente. 

In questa ottica è chiaro il contributo della misura al consolidamento del sistema economico e sociale dei 

territori rurali e, attraverso l’impulso alla diversificazione economica, alla loro vitalità, contrastando la 

tendenza al declino socio-economico. 

La possibilità di sviluppare aziende in grado di offrire quei prodotti/servizi che nelle aree rurali mancano e 

che sono un indispensabile supporto per l’economia nonché per garantire soddisfacenti condizioni di vita, 

fanno di questa misura uno strumento indispensabile nel perseguire, prioritariamente, l’obiettivo specifico del 

“mantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali e di reddito nelle aree rurali” (in quanto la 

misura consente di finanziare l’avvio di piccole attività imprenditoriali extra-agricole, nell’intento di 

promuovere l’imprenditorialità e rafforzare il tessuto economico). 

La misura, inoltre, contribuisce in maniera sostanziale anche al conseguimento dei seguenti obiettivi 

specifici; 

- “rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale”, in quanto la misura sarà programmata con il 

metodo LEADER; 

- “valorizzazione delle risorse endogene dei territori” in quanto la misura sarà programmata con il metodo 

LEADER. 

2.1 Tema catalizzatore collegato agli obiettivi specifici 

Il Tema catalizzatore collegato è quello C) “Diversificazione dell’ambiente economico rurale” con il quale si 

intende perseguire una politica di rafforzamento della struttura economica relativa anche al settore 

commerciale della Lunigiana. 

In particolare la possibilità di favorire l’avvio di piccole attività imprenditoriali, fondate anche sulla 

valorizzazione delle risorse rurali e ambientali, in grado di offrire nuovi beni e servizi, permetterà di creare 

nuove opportunità occupazionali e di reddito a sostegno dell’economia locale, nonché migliorare la qualità di 

vita delle aree più marginali. 

2.2 Finalità specifiche del bando 

La misura 312 a "Sostegno alla creazione e sviluppo di microimprese -Sviluppo delle attività artigianali" dovrà 

favorire la nascita e il consolidamento di microimprese in particolare quelle collegate al settore agricolo e 

forestale o comunque di sostegno ai processi innovativi di produzione e trasformazione con capacità di 
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creare integrazione anche fra settori diversi. La misura vuole anche garantire la presenza di servizi essenziali 

per le aree rurali e il cambio generazionale per attività tradizionali e artistiche.  

3. Soggetti ammessi a presentare domanda 

I soggetti che possono presentare domanda di aiuto sono esclusivamente le Microimprese (come definite ai 

sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6.5.2003*), anche di nuova costituzione, 

del settore dell’ Artigianato: imprese di produzione e di servizi alla produzione ed alla persona, singole e 

associate ai sensi degli artt. 3, 4, 5 e 6 della Legge 8.08.85 n. 443 "Legge quadro per l'artigianato" e 

successive modificazioni.  

Un soggetto può presentare una sola domanda di aiuto per bando pena la revoca del contributo.  

4. Settori di intervento 

Artigianato: ai sensi Legge 8.08.85 n. 443 "Legge quadro per l'artigianato" e successive modificazioni.  

5. Condizioni di accesso 

Per poter essere ammessi al sostegno i richiedenti devono soddisfare le seguenti condizioni: 

1) Essere affidabili in base all’esito di eventuali altre operazioni cofinanziate dal PSR a partire dal 1/1/2000 

fino al momento dell’assegnazione dei fondi al richiedente. 

L’affidabilità del richiedente è valutata come segue: 

a) Inaffidabilità totale, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a recupero dei fondi ricevuti ai sensi del PSR 2000/06 e 2007/13, è stato iscritto 

nel registro debitori dell’Organismo Pagatori e non ha restituito completamente le somme dovute; in 

tale caso viene escluso dal sostegno del FEASR fino a completa restituzione/compensazione delle 

somme dovute e l’eventuale domanda da esso presentata non è ricevibile.  

Qualora, successivamente all’atto di assegnazione un beneficiario sia stato soggetto a recupero dei fondi 

ricevuti ai sensi dei PSR 2000/06 e 2007/13, e non abbia ancora restituito completamente le somme dovute, 

i pagamenti in suo favore sono sospesi fino alla restituzione/compensazione delle somme dovute. 

In casi meno gravi, l’inaffidabilità è valutata come segue: 

b) Inaffidabilità parziale grave, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a recupero dei fondi ricevuti ai sensi del PSR 2000/06 o 2007/13, per importi 

superiori al 20% dei fondi ricevuti per una singola domanda e superiori a € 10.000  e ha 

restituito/compensato le somme dovute; 

2) ha commesso inadempienza ai sensi dell’art. 18 del reg. CE 1975/06 che deriva da un’irregolarità 

commessa deliberatamente ed è stato soggetto ad esclusione dal sostegno su una determinata 

misura.

In tali casi viene applicata una riduzione di 5 punti del punteggio attribuito nella graduatoria di 

riferimento della domanda ed in quella dei due anni successivi. 
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c) Inaffidabilità parziale media, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a recupero dei fondi ricevuti ai sensi dei PSR 2000/06 o 2007/13 e non rientri nel 

caso, previsto nel precedente punto b.1; 

2) ha commesso inadempienza ai sensi dell’art. 18 del reg. CE 1975/06 che deriva da un’irregolarità 

commessa deliberatamente ed è stato soggetto a riduzione del sostegno per importi pari al 50% del 

premio concesso; 

In tali casi viene applicata una riduzione di 2 punti del punteggio attribuito nella graduatoria di riferimento 

della domanda ed in quella dei due anni successivi. 

d) Inaffidabilità parziale lieve, quando il richiedente, per una singola domanda: 

1) è stato soggetto a revoca dei fondi concessi ai sensi del PSR 2000/06 e 2007/13. 

In tali casi viene applicata una riduzione di 0,5 punti del punteggio attribuito nella graduatoria di riferimento 

della domanda ed in quella dei due anni successivi. 

I casi di revoca, recupero, riduzione ed esclusione per importi fino a 1.500 € o dovuti a cause di forza 

maggiore non rilevano ai fini della verifica dell’affidabilità del richiedente. 

I provvedimenti di presa d’atto delle rinunce o di ritiro degli atti di assegnazione a seguito di rinuncia sulle 

misure della precedente programmazione del PSR 2000/2006 o delle misure 211, 212, 214 e 215 del PSR 

2007/2013, per domande presentate nel 2008 e 2009, non sono presi in considerazione per la 

determinazione dell’affidabilità del richiedente/beneficiario. 

Nel caso in cui l’impresa ricada in più situazioni, ai fini dell’attribuzione del punteggio viene conteggiata 

quella più penalizzante. La verifica dell’affidabilità è svolta mediante le registrazioni presenti nell’anagrafe 

ARTEA, effettuate dagli uffici competenti, dei procedimenti relativi alle singole misure dei PSR 2000/06 e 

2007/13 con riferimento al periodo ricorrente dal 01 gennaio 2000. 

2) essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali, assicurativi, 

ai sensi dell’art. 1, comma 553 della L. 266/05 (escluso mis. 132, 211, 212, 214 e 215); 

3) non avere riportato nei precedenti cinque anni condanne passate in giudicato, o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 

444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità Europea che 

incidono sulla moralità professionale o per delitti finanziari; 

4) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione vigente; 

5) nel caso di soggetti di diritto privato, non aver ottenuto altri finanziamenti (anche se solo in concessione e 

non ancora erogati), per gli investimenti oggetto della domanda, eccetto nei casi espressamente previsti nei 

bandi.  

Limitatamente al suddetto punto 5)  il richiedente che, successivamente alla presentazione della domanda di 

aiuto, ottenga la concessione/assegnazione di un altro contributo pubblico sullo stesso intervento, deve 

comunicare prima dell’emissione dell’atto di assegnazione a valere sul PSR di aver rinunciato all’altro 

contributo concesso oppure di rinunciare totalmente o in parte alle richieste di contributo contenute nella 

domanda di aiuto. 
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Le domande di sostegno devono essere accompagnate da una valutazione di sostenibilità ambientale 

dell’investimento previsto, realizzata alla scala pertinente alla dimensione del progetto, con particolare 

riguardo alla tutela, qualitativa e quantitativa, della risorsa idrica. 

Il piano deve essere redatto secondo le linee guida dei principi del metodo internazionale Green Building 

Challege (G.B.C.), così come recepito nelle "Linee guida per l'edilizia sostenibile in Toscana" (DGR n. 

322/2005 e s.m.i.). 

E’ ammessa la presentazione di una unica domanda di aiuto per richiedente. La presentazione 

di più domande di aiuto comporta l’esclusione di tutte le domande presentate.

Al momento della presentazione della domanda il richiedente deve avere la proprietà dei beni 

oggetto dell’intervento o la disponibilità documentata mediante  atto di concessione 

legalmente valido e, in tal caso,  di possedere contestualmente  l'autorizzazione del proprietario 

ad eseguire i lavori e a consentire il mantenimento delle opere realizzate per tutta la durata del 

contratto.

Cantierabilità investimenti 

Gli investimenti devono essere cantierabili alla data di ricezione della domanda di aiuto. Il richiedente, pena la non 

ammissibilità, deve dichiarare che al momento della ricezione della domanda di aiuto sono stati acquisiti tutti gli 

eventuali titoli abilitativi,autorizzazioni, nulla osta, preventivi e/o quant’altro previsto da specifiche norme vigenti, 

validi per l’effettivo inizio dei lavori. Nel caso di interventi che non necessitano di alcun titolo abilitativo, il 

richiedente deve comunque dichiarare tale condizione di cantierabilità. 

In particolare, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la cantierabilità si ritiene acquisita quando il richiedente è 

in possesso o presenta uno o più dei seguenti elementi: 

1) per quanto riguarda opere ed interventi strutturali (lavori edili, impianti elettrici, termo-sanitari, tecnologici, 

ecc.),:

permesso di costruire, ai sensi della L.R. n. 1/2005 art. 78 o in base alla normativa previgente (L.R. n. 

64/1995) se ancora in corso di validità, completo di ogni parere, nullaosta o atto di assenso comunque 

denominato ove previsti, valido per l’effettivo inizio dei lavori; 

denuncia di inizio di attività (DIA) ai sensi della L.R. n. 1/2005 art. 79, valida per l’effettivo inizio dei lavori: 

- completa di ogni parere, nulla osta o atto d’assenso comunque denominato ove previsti; 

- presentata al Comune competente almeno 20 giorni prima della data di ricezione della domanda di aiuto; 

2) per progetti che non prevedono interventi edili e strutturali ovvero prevedono solo modesti lavori edili e di 

impiantistica, è sufficiente che nella relazione tecnica allegata alla domanda si affermi che le opere previste non 

necessitano di alcun titolo abilitativo; 

3) per progetti che prevedono investimenti in macchinari, impianti e attrezzature, l’impresa richiedente deve 

presentare: 

specifici preventivi rilasciati al richiedente e controfirmati dal fornitore con l’indicazione del prezzo offerto (al 

netto di IVA e sconti), della data di consegna e dei termini di pagamento, nel rispetto di quanto indicato nelle 

disposizioni di cui al paragrafo 3.3.3.2.1 “Investimenti materiali realizzati da privati” del DAR; 

nel caso che i macchinari, impianti ed attrezzature siano collocati in immobili, nella relazione tecnica ne deve 

essere attestata l’agibilità; 
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nei casi in cui gli immobili in cui sono collocati i macchinari, impianti ed attrezzature non siano di proprietà del 

richiedente, questi deve dichiarare di averne piena disponibilità per tutta la durata del vincolo, con controfirma del 

proprietario/comproprietario degli immobili; 

4) per progetti che prevedono investimenti immateriali, il richiedente deve presentare specifici preventivi 

controfirmati dal fornitore con le indicazioni delle modalità di realizzazione e dei costi previsti e con le informazioni 

puntuali sul fornitore stesso secondo quanto indicato al paragrafo 3.3.3.2.2“Investimenti immateriali realizzati da 

privati” del DAR; 

5) quando previsto, permesso rilasciato dal competente organismo di gestione, qualora gli interventi 

debbano essere realizzati in aree protette o soggette a normative particolari.

6) per progetti che prevedono la realizzazione di impianti per la produzione di energia, derivante da fonti 

rinnovabili il richiedente deve: 

- dichiarare di aver presentato domanda di rilascio di autorizzazione al competente comune entro il termine di 

ricezione della domanda di aiuto; 

- presentare la stessa autorizzazione entro il termine ultimo per l’emissione degli atti di assegnazione.  

Inizio lavori 

L’inizio dei lavori/acquisti/investimenti è così dimostrato: 

a) nel caso di interventi strutturali (lavori edili e di impiantistica elettrica, idraulica, termosanitaria, ecc.) per i quali 

necessita il possesso di uno dei titoli abilitativi di cui al presente paragrafo, l’impresa richiedente deve presentare 

copia della “comunicazione di inizio lavori” inviata al Comune competente così come disposto dalla L.R. n. 1/2005 

art. 82 comma 8 e 9. La data del timbro postale di invio della comunicazione, ovvero del protocollo di arrivo al 

Comune nel caso di consegna a mano, deve risultare successiva alla data di ricezione della domanda di aiuto; 

b) nel caso di investimenti che comprendono solo modesti lavori edili e di impiantistica, e che quindi non 

necessitano di titolo abilitativo, l’impresa richiedente deve produrre una dichiarazione a firma di un tecnico 

abilitato nella quale viene indicata la data effettiva di inizio dei lavori che deve risultare successiva alla data di 

ricezione della domanda di aiuto; 

c) per progetti che prevedono investimenti in macchinari e attrezzature l’impresa richiedente deve dimostrare che i 

documenti amministrativi (contratti, fatture dei beni acquistati e documenti di trasporto D.D.T.) sono stati emessi 

in date successive alla data di ricezione della domanda di aiuto.

d) nel caso di investimenti collegati all’esecuzione di interventi selvicolturali previsti dalla L.R. 39/00 e s.m.i. 

e la cui competenza ai fini autorizzativi è esclusiva di Province, Comunità Montane, Unione dei Comuni, Enti, 

Parco Regionali (per i quali non è prevista una comunicazione ufficiale di inizio lavori), il richiedente deve 

produrre una dichiarazione a firma di un tecnico abilitato nella quale viene indicata la data effettiva di inizio 

dei lavori che deve risultare successiva alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

6. Tipologie di investimento previste 

Sono escluse dagli investimenti ammissibili: 

- le scorte di magazzino; 

- per il solo settore del trasporto merci su strada e del trasporto aereo: le spese relative a mezzi e 

attrezzature di trasporto di persone e di merci; 

- le spese per l’acquisto di attivi materiali, attivi immateriali e consulenze di proprietà di, o prestate da, 
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uno o più soci dell’impresa richiedente l’agevolazione o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi 

coniugi e parenti ed affini entro il secondo grado. Se, invece, gli attivi materiali, immateriali e le consulenze 

sono di proprietà di, o prestate da, società nella cui compagine siano presenti i soci  dell’impresa beneficiaria 

o i loro coniugi o parenti ed affini entro il secondo grado le spese sono ammissibili in proporzione alle quote 

di partecipazione nell’impresa medesima degli altri soci. La rilevazione della sussistenza di queste condizioni 

si effettua a partire dai 12 mesi precedenti la data di presentazione della domanda.

Non sono ammissibili investimenti per la manutenzione ordinaria di qualsiasi bene, mobile od 

immobile. 

7. Tipologie di spesa ammissibili 

Sostiene i processi innovativi e di sviluppo delle microimprese artigiane e la creazione di nuove microimprese 

del settore, con particolare riferimento a quelle direttamente collegate alla produzione primaria agricola e 

forestale. 

A tal fine sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

a) Acquisizione immobilizzazioni materiali: 

- macchinari; 

- strumenti e attrezzature 

- opere murarie, di allestimento e assimilate (impianti), necessarie al funzionamento dei beni se 

funzionalmente correlate agli investimenti sopraindicati; 

- ristrutturazione/adeguamento di immobili (con il limite del 30% dell’investimento complessivo ammissibile). 

b) Acquisto immobilizzazioni immateriali: 

- brevetti e licenze (incluso software); 

- know-how o conoscenze tecniche non brevettate. 

L’ammissibilità delle attività (inizio dei lavori per le opere o acquisto del bene per gli investimenti mobili), e 

delle relative spese decorre dalla data di ricezione della domanda di aiuto, eccezione fatta per le spese 

propedeutiche alla stessa (progettazione, acquisizione di autorizzazioni, visure catastali ecc.), che comunque 

non possono essere antecedenti i 12 mesi dalla ricezione della domanda. 

E’ esclusa la realizzazione di nuovo impianto (inteso come nuovo edificio). 

Relativamente alle tipologie di spesa ammissibili di cui alla tipologia di investimento “Acquisto 

immobilizzazioni immateriali” prevista nella scheda di misura del PSR 2007-2013 della Regione Toscana, si 

specifica che: 

- tali investimenti devono essere considerati elementi patrimoniali ammortizzabili, essere acquistati alle 

condizioni di mercato e figurare all’attivo dell’impresa; 

- le spese relative a immobilizzazioni immateriali già di proprietà di uno o più soci dell’impresa richiedente 

l’agevolazione o, nel caso di soci persone fisiche, dei relativi coniugi ovvero di parenti dei soci stessi entro il 

terzo grado, sono ammissibili in proporzione alle quote di partecipazione nell’impresa medesima degli altri 

soci. La rilevazione della sussistenza di queste condizioni si effettua a partire dai 12 mesi precedenti la data 

di presentazione della domanda. 
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Relativamente alle spese per l’acquisizione di brevetti di cui alla tipologia di investimento “Acquisto 

immobilizzazioni immateriali” prevista nella scheda di misura del PSR 2007-2013 della Regione Toscana, si 

specifica che questa voce comprende: 

a. i costi sostenuti prima della concessione del diritto nella prima giurisdizione, compresi i costi per la 

preparazione, il deposito e la trattazione della domanda, nonché i costi per il rinnovo della domanda prima 

che il diritto venga concesso; 

b. i costi di traduzione e gli altri costi sostenuti per ottenere il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni; 

c. i costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della domanda e di 

eventuali procedimenti di opposizione, anche se tali costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto. 

7.1 Ulteriori limitazioni 

Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 

55, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) 1974/2006, e se connessi e funzionali alla realizzazione 

degli investimenti materiali previsti nel progetto. Nel caso di progetti che prevedono investimenti immateriali, 

la quota complessiva delle spese immateriali, comprensiva anche delle spese generali, non può essere 

superiore al 25% dell’intero investimento ammissibile. 

8. Localizzazione dell’investimento 

Il territorio dei comuni del GAL Consorzio Lunigiana definiti come zone rurali, classificate come C2 e D e zone 

ad esse assimilabili, di cui alla delibera n.216 del 25/03/2008 – Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo 

Rurale – Individuazione dei territori eligibili all’Asse 4 “Metodo Leader” e riconoscimento dei GAL ivi operanti,  

Comuni di: Aulla, Bagnone, Casola in Lunigiana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, 

Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca in Lunigiana e Zeri.

9. Dotazione finanziaria del bando, tassi, minimali e massimali di contribuzione 

9.1 Dotazione finanziaria del bando 

La dotazione finanziaria del presente bando è di euro 200.000,00. 

9.2 Tassi di contribuzione 

Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino  al 40% delle spese ammissibili sostenute. 

Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis”.  

9.3 Minimali e massimali di contribuzione 

L’importo massimo di contributo concedibile per domanda  è di € 40.000,00. 

L’importo minimo di contributo concedibile per domanda  è di € 5.000,00. 

10. Criteri di selezione 

10.1 Articolazione dei criteri di selezione 

Riportare l’articolazione dei criteri di selezione così come definiti per misura/sottomisura/azione nel DAR. 

I. Tipologia di investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 
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a) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi finalizzati alla creazione di un nuovo stabilimento, con esclusione delle 
operazioni di mera rilocalizzazione all'interno del territorio regionale 

Punti 1

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi finalizzati alla trasformazione fondamentale del processo produttivo 
complessivo di uno stabilimento esistente 

Punti 2,5

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi finalizzati ad implementare una nuova attività complementare a quella 
già svolta dall’impresa richiedente 

Punti 4

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

I punteggi non sono tra loro cumulabili 

II. Salvaguardia dei mestieri tradizionali e delle produzioni regionali locali e di qualità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) la domanda contiene prevalentemente ( del 50% della spesa ammissibile) 
interventi finalizzati alla valorizzazione e salvaguardia dei mestieri tradizionali 
(L.R. n. 15/1997) 

Punti 3,2

b) la domanda contiene prevalentemente ( del 50% della spesa ammissibile) 
interventi finalizzati all’impiego e/o alla valorizzazione e salvaguardia dei 
prodotti agricoli di qualità di cui alla misura 132 del PSR 2007/2013; 

Punti 3,2

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

I punteggi sono tra loro cumulabili 

III. Localizzazione dell’investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa ammissibile) 
investimenti realizzati in Comuni che, nella graduatoria di cui all’art. 2 della L.R. 
39/2004 e s.m.i., risultano avere un indicatore unitario del disagio superiore alla 
media regionale1;

> 0 e < 10 Punti 0,2
10 e < 20 Punti 0,4

20 Punti 0,6

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

I punteggi non sono tra loro cumulabili. 

1 Per l’attribuzione dei punti, l’investimento deve ricadere nel comune che, nella graduatoria generale del disagio, si colloca in una 
posizione superiore alla media regionale secondo la gradazione sopra riportata. 
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IV. Qualità investimento 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per gli investimenti 
intesi a migliorare le condizioni relative alla sicurezza sul posto di lavoro 

> 10% e < 30% Punti 0,5
30% e < 50% Punti 1

50% Punti 1,5

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile destinato ad 
interventi che prevedono investimenti per il miglioramento ambientale (ovvero 
per il contenimento delle pressioni ambientali, per la riduzione delle emissioni 
inquinanti, per il risparmio energetico, per la tutela qualitativa e quantitativa 
della risorsa idrica) e/o che contribuiscono ad una riduzione significativa delle 
pressioni ambientali (consumo di risorse ambientali, utilizzo di sostanze 
chimiche pericolose, produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.); 

> 30% e < 50% Punti 1
50 % Punti 2,5

c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando metodi di edilizia 
sostenibile e/o mirati al risparmio energetico (ovvero per il contenimento delle 
pressioni ambientali, per la riduzione delle emissioni inquinanti, per la tutela 
qualitativa e quantitativa della risorsa idrica), ai sensi delle "Linee guida per 
l'edilizia sostenibile in Toscana" (DGR n. 322/2005 smi) 

Punti 1,5

d) il richiedente è un’impresa manifatturiera che impiega prevalentemente 
materie prime di provenienza locale (ovvero derivanti da UTE il cui centro 
aziendale è localizzato all’interno di un’area avente un raggio non superiore a 
70 Km di distanza dall’impianto stesso) consentendo una riduzione dei costi 
ambientali derivanti dal loro trasporto 

Punti 1,5

e) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di aree ed 
immobili dismessi; 

Punti 2

f) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico, archeologico e 
paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni riconosciuti come patrimonio 
dell’umanità dall’UNESCO 

Punti 1

g) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per il 
superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettoniche2 al fine di 
permettere l’accessibilità3, la fruibilità e l’usabilità4 dei beni e dei servizi (anche 
in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009) 

Punti 1

2 Sul web si intende per barriera architettonica qualsiasi ostacolo alla fruizione dell’informazione da parte di una specifica categoria di 
utenti. 
3 Secondo la definizione data dalla legge Stanca (Art. 2 della legge del 9 Gennaio 2004, nr. 4) l’accessibilità è: “la capacità dei sistemi 
informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza 
discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari.” 
4 Secondo la definizione data dalla norma ISO 9241, l’usabilità è “il grado in cui un prodotto può essere usato da particolari utenti per 
raggiungere certi obiettivi con efficacia, efficienza e soddisfazione in uno specifico contesto d'uso”. 
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h) il richiedente è un’impresa manifatturiera che opera con contratti di fornitura 
stipulati con imprese agricole e forestali 

Punti 2

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 
I punteggi interni alle lett. IV.a) e IV.b) non sono tra loro cumulabili. 

I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 4 punti. 

V. Carattere integrato 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

a) la domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un progetto 
integrato di area, risultato di un procedimento di concertazione tra enti locali, 
parti sociali e altri soggetti pubblici e privati, promosso con idonee forme di 
comunicazione pubblica e concretizzato mediante la sottoscrizione di protocolli, 
intese o accordi fra i soggetti aderenti (ad es. Centri Commerciali Naturali) 

Punti 2,5

b) il soggetto richiedente appartiene ad una delle seguenti categorie: bottega 
storica o di tradizione ovvero impresa operante in un mercato storico o di 
tradizione (L.R. n. 28/2005)5.

Punti 2,5

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da 
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione 
della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

I punteggi non sono tra loro cumulabili. 

VI. Occupazione 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 

Il soggetto richiedente, negli ultimi tre anni, ha mantenuto o incrementato il 
livello di occupazione, dato dal rapporto /Vm (espresso in termini percentuali) 

> 0 e < 10% Punti 1,5
10% e < 50% Punti 3

50% Punti 4

Per l’attribuzione del criterio si precisa: 
 è la differenza ottenuta sottraendo dal numero degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in 

termini di ULA6), al momento della ricezione della domanda, il valore medio del personale occupato a tempo 
indeterminato (attualizzato in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti (Vm). 
Vm è il valore medio dato dalla media delle medie annuali degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato 
in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti. La media annuale è data dalla somma della consistenza 
iniziale (al 1 di gennaio) degli occupati con quella finale (al 31 dicembre) in un determinato anno, divisa per 
due. 
Si noti che nella definizione dei valori di cui sopra sono esclusi gli aumenti di personale dovuti ad acquisizioni 
di azienda o di rami di azienda avvenuti nel periodo di riferimento. 
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I punteggi non sono tra loro cumulabili. 

5 L'appartenenza è attestata dal Comune in cui opera il soggetto beneficiario ovvero da altro soggetto pubblico (Comunità montana,
CCIAA, ecc.) sulla base dei requisiti stabiliti dallo stesso soggetto pubblico (DGR n. 841/2004). 

6 Unità Lavorative Anno, Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18/04/2005
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VII. Responsabilità etica 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di responsabilità 
sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale o bilancio di sostenibilità 
redatti secondo norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS7) o 
internazionali (GRI8)e soggetti a verifica esterna indipendente; 

Punti 0,5

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi finalizzati all’adozione di strumenti di certificazione di responsabilità 
sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale o bilancio di sostenibilità 
redatti secondo norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS) o 
internazionali (GRI) e soggetti a verifica esterna indipendente 

Punti 0,5

c) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 18001 
(sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori);  

Punti 0,5

d) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi mirati al conseguimento di certificazione OHSAS 18001 (sistema di 
gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori) 

Punti 0,5

I requisiti VII.a) e VII.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I requisiti VII.b) e VII.d) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di 
ricezione da parte dell’Ufficio istruttore della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla 
data di presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

I punteggi di cui alle lett. VII.c) e VII.d) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi sono tra loro cumulabili, nel rispetto di quanto già previsto riguardo la cumulabilità delle lett. 
VII.c) e VII.d). 

VIII. Sostegno al rafforzamento delle nuove imprese 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 35 anni9 Punti 1

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

b) il soggetto richiedente è un’impresa che si è costituita nei 36 mesi (1080 
giorni) precedenti la ricezione della domanda  

Punti 1

7 Gruppo di studio per la statuizione dei principi di redazione del Bilancio Sociale 
8 Global Reporting Iniziative 
9 Ai fini della verifica del possesso del requisito, il riferimento è quanto previsto dalla L.R. 21/2008 e smi
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c) il soggetto richiedente deriva dalla integrazione e/o alleanza tra imprese10

avvenuta nei 18 mesi (540 giorni) precedenti la presentazione della domanda 
Punti 1

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

I punteggi di cui alle lett. VIII.b) e VIII.c) non sono tra loro cumulabili. 
I punteggi di cui alle lett. VIII.b) e VIII.c) sono cumulabili con il punteggio di cui alla lett. VIII.a).  

IX. Azioni positive/pari opportunità 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) Il soggetto richiedente impiega effettivi11 provenienti da fasce individuate 
come “lavoratori svantaggiati” (DLgs. n. 276/2003) o “lavoratori disabili” (L. n. 
68/99) al di là delle pertinenti norme in vigore; 

Punti 1

b) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi che non hanno ancora 
compiuto i 35 anni pari ad almeno il 50% del totale  

Punti 2

c) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi di genere femminile 
pari ad almeno il 50% del totale  

Punti 2

d) il titolare o i titolari dell’impresa è/sono di genere femminile  Punti 1

Per l’attribuzione del punteggio di cui al punto d) si adottano i seguenti criteri: 
- imprese individuali: il titolare è di genere femminile; 
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile; 
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci 
(persone fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è di genere femminile; 
- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 
femminile;
- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) di genere 
femminile e almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile. 

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto. 

I punteggi sono tra loro cumulabili . 

10 In analogia con quanto previsto dal d.d. n. 6689 del 27 dicembre 2007 “Ai fini dell’agevolazione in esame si considerano processi di 
integrazione tra imprese nell’ambito della filiera, le operazioni di: 
a) acquisizione di aziende o rami di aziende; 
b) fusioni, anche per incorporazione; 
c) costituzione di consorzi di imprese (il cui capitale sia posseduto interamente da imprese aventi i requisiti di PMI.” 
11 Secondo quanto previsto all’art. 5 dell’Allegato I del Regolamento (CE) n. 800/2008, che riprende la raccomandazione 2003/361/CE,
del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle micro, piccole e medie imprese “Gli effettivi corrispondono al numero di unità
lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto 
di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo 
parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti: 
a) dai dipendenti; 
b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri 
dipendenti 
dell'impresa; 
c) dai proprietari gestori; 
d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.” 
Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli 
effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata. durata dei congedi di maternità o dei congedi 
parentali non è contabilizzata. 
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X. Certificazioni 
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi: 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti certificazioni di 
qualità:
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000; 
- UNI ISO EN 22000; 
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 e UNI 
11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine agricola 
vegetale o animale); 
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine agricola 
vegetale o animale) 

2 certificazioni Punti 0,5
3 certificazioni Punti 1

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi mirati al conseguimento di certificazioni di qualità: 
- serie ISO 9000; 
- serie ISO 14000; 
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001; 
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000; 
- UNI ISO EN 22000; 
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 e UNI 
11020:2002); 
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine agricola 
vegetale o animale); 
BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di origine agricola 
vegetale o animale) 

2 certificazioni Punti 0,5
3 certificazioni Punti 1

c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa ammissibile) 
interventi mirati al conseguimento di altre certificazioni internazionali di sistema, 
di prodotto o di personale, non obbligatorie 

Punti 0,5

Il requisito X.a) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto. 
I requisito X.b) e X.c) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di 
ricezione da parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di 
presentazione della domanda di pagamento a titolo di saldo. 

I punteggi interni alle lett. X.a) e X.b) non sono tra loro cumulabili. 

I punteggi di cui alle lett. X.a) e X.b) sono tra loro cumulabili. 

XI. Assenza finanziamenti pregressi 
Il punteggio è attribuito nel seguente caso: 
Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della domanda 
non è stato beneficiario12 della misura 9.8 i) del PSR 2000/2006 e della misura 
312 a) del PSR 2007/13. 

Punti 1

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi. 

12 Per beneficiario si intende il soggetto che è destinatario di atti di assegnazione in corso di validità o è stato inserito in elenchi di 
liquidazione approvati. 
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In caso di parità 
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente: 
a) minor importo di contributo concedibile; 
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente). 

10.2. Ulteriori criteri di selezione 

10.2.1.Localizzazione dell’investimento 

Descrizione:

Requisito: Investimenti che prevedono la realizzazione del progetto all’interno del territorio lunigianese,  in 

particolare in borghi che non costituiscono capoluogo di Comune. Punti  4 

10.2.2.Tipologia di investimento 

Descrizione:

Requisito: Investimenti che siano funzionali alla trasformazione delle produzioni tipiche locali:  

a) nel caso di produzioni agroalimentari l’utilizzo di prodotti di esclusiva provenienza lunigianese: Punti 4

b) nel caso di altra produzione che i prodotti siano legati alle tradizioni locali e all’artigianato artistico riferite 

al territorio lunigianese: Punti 4

I punteggi di cui alla lettera a) e b) non sono cumulabili. 

10.3 Presentazione della domanda di aiuto 

Le modalità di sottoscrizione delle domande sono le seguenti: 

a) domanda sottoscritta direttamente nel sistema informatico ARTEA mediante le modalità telematiche di cui 

al decreto di ARTEA n. 191 del 1 dicembre 2008 e s.m.i., con firma elettronica qualificata o firma digitale, 

purché il certificato sia rilasciato da un certificatore accreditato, con autenticazione al sistema informativo 

con Carta Nazionale dei Servizi (smart card rilasciata da Certificatore riconosciuto) o Carta d’Identità 

Elettronica, o mediante rilascio di utenza e password (da parte di ARTEA o dei CAA). Le imprese che 

utilizzano la modalità di sottoscrizione telematica sono registrate nell’Anagrafe regionale delle aziende 

agricole con la qualifica di “Azienda digitale” e sono tenute all’utilizzo esclusivo di tali modalità di 

sottoscrizione. Tali imprese non potranno presentare domande di aiuto e pagamento sottoscritte con firma 

autografa; 

b) domanda sottoscritta in modalità  autografa, per le imprese non munite di possibilità di sottoscrizione 

telematica, in tal caso la firma deve essere posta esclusivamente nell’apposito modulo proposto dal sistema 

informatico ARTEA. 

Le modalità di presentazione della domanda sono le seguenti: 

a) Nel caso di domanda sottoscritta nel sistema ARTEA, la domanda si considera presentata alla data 

dell’avvenuta ricezione nel sistema stesso. 

b) Nel caso di domanda sottoscritta in modalità autografa, la stessa deve essere presentata ad uno dei 

seguenti sportelli: 

- CAA convenzionato: di norma quello delegato dall’azienda alla tenuta del Fascicolo aziendale; 

- ARTEA. 

Allo sportello la domanda può pervenire: 
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- a mezzo posta, in tal caso deve essere sottoscritta e accompagnata da fotocopia di un documento 

d’identità valido o di riconoscimento del richiedente ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000; 

- tramite consegna a mano, in tal caso deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto, 

ovvero sottoscritta e presentata unitamente a fotocopia di un documento d’identità valido o di 

riconoscimento del richiedente ai sensi dell’art. 38 DPR 445/2000. 

Sulla domanda sottoscritta con firma autografa lo sportello appone il timbro di ricezione con la data, ed 

esegue la registrazione della stessa nel sistema informatico entro 3 giorni dalla scadenza del termine ultimo 

di presentazione. 

In entrambi i casi la protocollazione avviene in via automatica, sul sistema informatico di ARTEA, 

successivamente alla registrazione della data di ricezione. 

La domanda di aiuto dovrà essere presentata entro 45 giorni continuativi decorrenti dalla data 

di pubblicazione della modulistica sul sito di ARTEA www.artea.toscana.it, e precisamente dal 

giorno 22 novembre 2010 al giorno 05 gennaio 2011.

10.3.1. Presa d’atto della graduatoria preliminare 

l Gal prende atto con proprio provvedimento della graduatoria preliminare elaborata dal sistema informatico 

ARTEA, nella quale, sulla base delle risorse disponibili per l’attuazione della misura oggetto del presente 

bando, sono individuate le domande finanziabili, anche parzialmente,  il tutto in base alle dichiarazioni 

contenute in domanda. 

L’individuazione delle domande finanziabili non costituisce in nessun modo diritto al finanziamento delle 

stesse, dato che su di esse devono ancora espletarsi tutte le verifiche richieste dal procedimento per la 

concessione del sostegno. 

10.4 Ulteriori disposizioni e rinvio al Documento Attuativo Regionale 

Nel bando sono riportate le indicazioni, specifiche e condizioni principali disciplinanti l’accesso alla forma di 

aiuto prevista, le modalità di attuazione e di rendicontazione successive. Fanno comunque fede, integrano e 

completano quanto riportato nel bando, la vigente normativa comunitaria, il PSR 2007-2013 Regione 

Toscana, il DAR,  e tutti gli atti regionali di merito non ancora riportati nel DAR ma esecutivi e pubblicati sul 

BURT alla data di decorrenza del presente bando. 

11. Tempi e modi per la presentazione della domanda 

La domanda di aiuto sul presente bando dovrà essere presentata nei termini e modi previsti dal punto 10.3 

“Presentazione della domanda di aiuto” ed entro il termine di  45 giorni continuativi,  decorrenti dalla data di 

pubblicazione della modulistica sul sito di ARTEA www.artea.toscana.it, e precisamente dal giorno 22 

novembre 2010 al giorno 05 gennaio 2011.

12. Responsabile del procedimento e diritto di accesso agli atti 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi", e s.m.i.,  la struttura amministrativa responsabile 
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dell'adozione del presente avviso è il Gal Consorzio Sviluppo Lunigiana a.r.l. riconosciuto quale soggetto 

responsabile per l’attuazione e la gestione dell’Asse 4 Metodo Leader PSR 2007-2013 Regione Toscana,  con 

DGR. n. 216 del 25/03/2008, Tel 0187494675, mail leader@lunigiana.ms.it.  

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e s.m.i. e all’art. 5 e ss. della L.R. 40/2009 e 

s.m.i. viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta e previa intesa telefonica, nei confronti del, con le 

modalità di cui agli art.li. n. 8 e 9 della citata Legge. 

Il Responsabile del Procedimento è il Responsabile Tecnico Amministrativo del  Asse 4  - Metodo Leader 

Claudio Novoa. 

Informazioni sui contenuti del bando possono essere reperite sul sito www.gal-lunigiana.it  o contattando gli 

Animatori referenti Sabina Pietrini o Maria Grazia Sarselli, per mail al seguente indirizzo: 

leader@lunigiana.ms.it.   

Il testo integrale del presente bando è pubblicato sul sito del Gal Consorzio Sviluppo Lunigiana Leader 

all’indirizzo: www.gal-lunigiana.it,  con relativi allegati ed informazioni. 

Il testo integrale del presente bando è affisso  inoltre agli albi degli Enti Pubblici del Territorio dei comuni 

della provincia di Massa Carrara di cui alla Delibera n. 216 del 25/03/2008 - Reg. CE 1698/05 - Programma 

di sviluppo rurale - Individuazione dei territori eligibili all`Asse 4 "Metodo Leader".


